
ggi in tutte le chiese della diocesi e
d’Italia viene effettuata la colletta
per le popolazioni dell’Abruzzo

colpite dal terremoto. L’iniziativa è
indetta dalla presidenza della Conferenza
episcopale italiana, come segno di
solidarietà e di partecipazione di tutti i
credenti. La Caritas diocesana, che con i
due conti correnti messi a disposizione
ha già raccolto mezzo milione di euro in
una settimana, coordinerà la colletta della
Chiesa di Roma: le parrocchie potranno
far pervenire le offerte presso gli uffici del
Vicariato (piazza San Giovanni in
Laterano 6a, secondo piano, stanza 24,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore
13), oppure potranno utilizzare il
numero di conto corrente postale
82881004 o il conto corrente bancario
(coordinate Iban:
IT77K0760103200000082881004).
Entrambi i conti sono intestati a «Caritas
diocesana di Roma», e va specificato nella
causale «Colletta Terremoto Abruzzo».

Per far fronte alle prime urgenze e ai
bisogni essenziali di chi è stato colpito da
questa calamità, com’è noto, la Cei ha
disposto lo stanziamento di tre milioni di
euro dai fondi dell’otto per mille. Nei
giorni scorsi, visitando le popolazioni
terremotate, il cardinale Angelo Bagnasco,
presidente dei vescovi
italiani, ha annunciato lo
stanziamento di altri due
milioni di euro.
Intanto, è già in atto una
grande mobilitazione di
parrocchie, associazioni e
realtà ecclesiali romane,
sia con raccolte di fondi,
sia con la partenza di
volontari alla volta di
L’Aquila e di centri della
provincia. La parrocchia
di San Camillo de Lellis
(via Aureliana 50), che
raccoglie prodotti
alimentari (non

deperibili) e di uso quotidiano, ci segnala
un concerto in programma venerdì 24
alle 21, iniziativa rivolta a 40 sfollati da
L’Aquila e ospitati in una struttura
camilliana di Sora.
A coordinare l’azione di solidarietà della
diocesi di Roma è la Caritas che, non solo

nella fase dell’emergenza
ma anche in quella
successiva della
ricostruzione, sarà al
fianco della Chiesa
abruzzese collaborando
con la rete delle Caritas
diocesane. Tornimparte,
Lucoli, Scoppito, le
frazioni aquilane di
Pettino, Sassa, Pagliare e
San Marco Preturo sono
le zone terremotate dove
si dispiegherà l’intervento
della Caritas diocesana di
Roma e della delegazione
Caritas del Lazio.

Decisione scaturita dalla riunione di
venerdì scorso a L’Aquila con le diocesi
impegnate per gli interventi di solidarietà.
La Caritas romana opererà quindi nella
zona ad ovest del capoluogo abruzzese,
un territorio che conta 7.400 residenti,
4.800 dei quali assistiti dopo il sisma in
circa 360 tende dislocate in molte micro
aree. «Un intervento - spiega il direttore
della Caritas romana, monsignor Guerino
Di Tora - che sarà, almeno nella fase
iniziale, di incontro con le comunità
locali per comprendere meglio le
necessità e i bisogni. Solo
successivamente sarà possibile
promuovere altre modalità di intervento
che coinvolgano direttamente i volontari
e le comunità parrocchiali». Il direttore
della Caritas ha ricordato, inoltre, che la
sofferenza ed il disagio delle persone
colpite dalla tragedia non si esaurirà in
pochi giorni e «sarà importante essere
presenti quando le luci dei riflettori e
dell’emozione si spegneranno».

O
Terremoto, oggi la colletta nazionale in tutte le chiese

La sfida della verifica
Il cardinale vicario invita alla massima partecipazione per riflettere sul sussidio in vista
del Convegno diocesano e auspica che possa essere «una esperienza feconda di sinodalità»

ra poco più di un mese la
Chiesa di Roma celebrerà
il Convegno diocesano

annuale. Un appuntamento
tradizionale, da cui scaturisce
il programma pastorale per il
prossimo anno. Ma proprio
perché tradizionale, anche il
convegno di quest’anno - che
però tradizionale non è -
potrebbe essere soggetto
all’usura dell’abitudine;
dunque un convegno un po’
scontato, salvo la novità
dell’argomento.
Per il tema e i contenuti il
Convegno diocesano 2009
domanda che sia qualcosa di
più di un «convenire» per
confrontarsi e dialogare su
esperienze e prassi riguardanti
un ambito pastorale specifico,
in vista della stesura del
programma annuale da
affidare alle comunità perché,
come possono, lo mettano in
esecuzione. Aver deciso di
dedicare un anno, o forse più,
alla «verifica» del cammino
pastorale nell’ultimo decennio
(decisione presa dopo ampia
consultazione del presbiterio
diocesano e degli organismi di
partecipazione), a mio parere,
significa accettare una sfida e
proporsi un obiettivo.
Quale sfida ? La sfida di
chiamare a raccolta con
coraggio e fiducia la parte viva
e partecipe delle comunità
parrocchiali e di ambiente per
ragionare sull’essere Chiesa in
questo tempo non facile. La
sfida della corresponsabilità
dei laici per renderli sempre
più partecipi della vita
ecclesiale. La sfida di mettersi
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in discussione, guardando in
faccia la realtà, che tutti
sappiamo essere fatta di luci e
di ombre. La sfida della
complessità, figlia del
cambiamento culturale e
sociale, che non dipende da
noi, ma che tutti subiamo (si
pensi solo ai fenomeni dei
nuovi stili di vita, alla
mobilità della popolazione,
alle conseguenze della crisi
economica, ecc.). E poi il
Convegno dovrebbe proporsi
l’obiettivo di favorire una più
consapevole presa di
coscienza, da parte dei fedeli, -
almeno quelli della domenica
- del nostro essere comunità
ecclesiale, perché il soffio
dello Spirito di Cristo risorto
rinnovatore e santificatore
non si è affievolito e attende
la nostra cooperazione;
l’obiettivo di far penetrare
nella mente e nel cuore dei
cristiani, del maggior numero,
che solo il Vangelo è «la bella
notizia» per la vita dell’uomo
d’oggi, spesso disorientato e
confuso; l’obiettivo che è
possibile far crescere,
nonostante tutto, comunità
ecclesiali accoglienti e
missionarie, in grado di
suscitare e promuovere tra i
fedeli  nuovi annunciatori
della speranza cristiana. Non a
caso il convegno si celebra nel
tempo pasquale.
Naturalmente ciò potrà
avvenire se siamo convinti che
un convegno di verifica serve,
che non ha lo scopo di
mettere sotto giudizio
nessuno, ma soltanto - lieti e
riconoscenti al Signore per il
cammino compiuto in questi
anni - di sentirci responsabili
della missione che ci è stata
affidata.
Un convegno così deve essere
ben preparato, non tanto nella
organizzazione dei giorni
della sua celebrazione, ma
prima, nelle settimane che lo
precedono. È indispensabile
che i parroci, i sacerdoti e i

Entro il 10 maggio le relazioni
da parrocchie e realtà ecclesiali

gni parroco o sacerdote responsabile di realtà ec-
clesiali è chiamato a convocare assemblee di ri-

flessione e proposte sulla prima parte del sussidio mes-
so a punto in vista per il Convegno diocesano, dal titolo
«Si aprirono loro gli occhi, lo riconobbero e lo annun-
ziarono»: lo ricorda il cardinale vicario nell’articolo pub-
blicato in apertura del giornale. Il parroco o sacerdote
dovrà raccogliere i risultati in un’ampia relazione da tra-
smettere alla segreteria del vicegerente e al proprio pre-
fetto entro il 10 maggio.
Nel corso del Convegno diocesano le assemblee di pre-
fettura dialogheranno sulle relazioni delle parrocchie e
delle altre comunità. L’inizio del Convegno è fissato per
martedì 26 maggio, con l’intervento del Papa, nella ba-
silica di San Giovanni in Laterano; la sera successiva so-
no in programma i lavori nelle prefetture; venerdì 29 le
conclusioni del cardinale Vallini, sempre nella cattedra-
le di Roma.

O

la scheda

ra i grandi capolavori che
adornavano la Cappella
Sistina, priva del Papa fin

dall’epoca di Sisto IV, vi erano
anche degli arazzi preziosissimi
tessuti dagli artigiani fiamminghi
su disegno di Raffaello e che
raccontavano le storie di Pietro e
Paolo tratte dagli Atti degli
Apostoli. Nella Pinacoteca
Vaticana se ne conservano la
maggior parte e nella loro
bellezza, nonostante il logorio del
tempo, continuano a stupire per la
loro forza espressiva e la loro
originalità di concezione. Questi
arazzi abbellivano, nelle solennità
maggiori, la parte inferiore della

chiesa, lì dove non ci sono gli
affreschi e vi sono dipinti dei falsi
tendaggi.
Queste opere, che ho avuto il
privilegio di vedere una volta
esposte nel luogo originale,
completano la grande catechesi
iconografica della Cappella
Sistina. Le storie di Mosè e quelle
di Cristo si affrontano nei riquadri

delle pareti, opera dei
grandi artisti del ’400
come Botticelli,
Perugino, Ghirlandaio;
nella volta è raffigurata
da Michelangelo
l’attesa della salvezza,
la Creazione, i profeti e
gli antenati di Cristo.
Più tardi Michelangelo
completerà la sua opera
con il Giudizio Finale,
il ritorno di Cristo e il
compimento della

storia. Negli arazzi, posti alla base
delle pareti, il racconto della
Chiesa nascente nella vita degli
apostoli Pietro e Paolo mostra il
cammino della Chiesa nella storia
del mondo, e sembra che dagli
arazzi continui a spirare lo Spirito
degli Apostoli rendendoci
partecipi del loro annuncio
pasquale.

T

Uno dei preziosi arazzi
conservati nella Pinacoteca
dei Musei Vaticani
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Raccolta per le popolazioni dell’Abruzzo
colpite dal sisma. Avviato l’impegno della
Caritas di Roma, che in una settimana
ha già ricevuto mezzo milione di euro
Altri due milioni stanziati dalla Cei

responsabili delle altre
comunità, che dovrebbero
aver già diffuso il sussidio di
preparazione, indícano
assemblee di fedeli per
riflettere, dialogare,
confrontarsi, dove ognuno
possa dire la sua sul tema
«Appartenenza ecclesiale e
corresponsabilità pastorale»,
con libertà e spirito
costruttivo. Per parte mia
confido che il Convegno
diocesano, nel quale mi
aspetto che confluiranno i
contributi di tutti, possa essere
una esperienza feconda di
sinodalità, dalla quale, con
rinnovato slancio, potremo
proporci nuove mete, a
servizio di Roma.

Cardinale Agostino Vallini
Vicario del Santo Padre
per la Diocesi di Roma

L’obiettivo di favorire
una più consapevole
presa di coscienza,
da parte dei fedeli,
del nostro essere
comunità ecclesiale

Due immagini del terremoto in Abruzzo (foto Cristian Gennari)
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Caritas, festa per il Congo
oma: segnali di pace». È questo il nome
della festa organizzata dal Settore
educazione alla pace e alla mondialità

della Caritas diocesana e in programma oggi
presso l’Alpheus (via del Commercio 36).
L’iniziativa chiuderà la campagna «Lasciateci in
pace! Siamo bambini!», in favore della
smobilitazione dei bambini soldato nella
Repubblica Democratica del Congo e sarà
un’occasione per la sensibilizzazione sul tema e
per la raccolta di fondi a sostegno del progetto.
L’avvio risale al 2004, attraverso l’impegno di
cinque centri di transito e orientamento.
L’inizio della festa è previsto per le 19.30 con il
mago Bribon che animerà uno spettacolo per i
bambini. Alla serata sarà presente monsignor
Guerino di Tora, direttore della Caritas di Roma, e
l’Abbé Oswald Musoni, direttore della Caritas di
Goma (Congo), che offrirà la sua testimonianza.
Musica dal vivo a partire dalle 20.30 con i Souls
of Pain e con il gruppo Alta Tensione. Sarà
possibile acquistare i biglietti per partecipare
direttamente all’ingresso del locale.

G«
Domenica 26
la Giornata
della Cattolica

omenica prossima la Chiesa
italiana celebra la Giornata
nazionale dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore.
L’ottantacinquesima edizione
dell’iniziativa è dedicata a
riscoprire la figura di padre
Agostino Gemelli, «il francescano,
lo scienziato, l’uomo».
Fu lui, insieme ai suoi stretti
collaboratori, a fondare a Milano
nel 1921 l’ateneo, raccogliendo
l’eredità di una grande figura del
laicato cattolico, Giuseppe
Toniolo. L’Università Cattolica del
Sacro Cuore conta oggi oltre
40mila studenti distribuiti nelle
sedi di Milano, Brescia,
Campobasso, Cremona-Piacenza,
Roma. 

D

na giornata di studio
sulla spiritualità
coniugale nel pensiero

di Karol Wojtyla con la
presentazione di un testo
inedito. È l’iniziativa del
pontificio istituto Giovanni
Paolo II, che con la sua
Cattedra Karol Wojtyla, diretta
da Stanislaw Grygiel, propone
per il 24 aprile (inizio alle ore
9) l’appuntamento sul tema
«L’amore e la sua regola. La
spiritualità coniugale di Karol
Wojtyla». La novità annunciata
è un documento inedito
ritrovato da un dottorando
dell’Istituto, Przemyslaw
Kwiatkowski: si tratta della
«Regola per il gruppo delle
coppie di sposi Humanae
vitae», scritta dall’allora
arcivescovo di Cracovia. Un
testo, spiega un comunicato,
«frutto delle amicizie con le
coppie che facevano parte di
Srodowisko, l’ambiente della
pastorale familiare fortemente

voluto da Wojtyla che tante energie spese in questo
lavoro nelle difficili circostanze storiche della Polonia
comunista». La regola sarà pubblicata dall’Istituto in
un testo impreziosito da alcune rare fotografie di
Wojtyla. Al seminario parteciperanno tre testimoni di
quell’«ambiente»: Danuta Ciesielska, vedova di Jerzy
Ciesielski, Teresa Malecka e Gabriel Turowski.

U

apertura di un registro per
depositare le dichiarazioni
di volontà sulla fine della

vita presso il X Municipio ha su-
scitato numerose reazioni. Il Cam-
pidoglio, con una nota, ha chiesto
al presidente del X Municipio,
Sandro Medici, di recedere dall’i-
niziativa. Sulla questione Roma Set-
te ha intervistato il giurista Giu-
seppe Dalla Torre, rettore della
Lumsa.
Professore, il Comune ha di-
chiarato in un comunicato di
«non essere nella possibilità giu-
ridica di farsi promotore» di un
simile atto amministrativo «se
non a seguito di uno specifico
provvedimento statale». Se i Co-
muni non hanno la possibilità
d’intervenire su una materia co-
me il testamento biologico, come
la possono avere i Municipi?
E infatti non ce l’hanno. La que-
stione ha un doppio profilo: giu-
ridico e politico. Dal punto di vi-
sta giuridico non rientra nella com-

petenza dei Comuni e tantomeno
dei Municipi prendere iniziative
su una questione del genere, che
per altro è ancora oggetto di di-
scussione in Parlamento. Quindi,
quello del X Municipio è un atto
giuridicamente inefficace. In man-
canza di una legge dello Stato che
disciplina questa materia, nessun
medico è giuridicamente vincola-
to a dichiarazioni anticipate sui
trattamenti di fine vita. Tanto più
in presenza di norme come l’o-
missione di soccorso o di aiuto al
suicidio che fanno ancora parte del
Codice Penale. Si tratta, dunque,
di una manovra che ha un esclu-
sivo fine d’immagine.
Per il presidente del X Municipio
Sandro Medici si tratterebbe in-
vece di «un principio di demo-
crazia istituzionale».
Queste sono sciocchezze, per il
semplice fatto che la democrazia si
muove all’interno delle regole po-
ste dalla legge. Una volta approva-
ta la legge, la legittimità di atti e di-

spositivi non potrà che essere va-
lutata in armonizzazione con es-
sa. Si tratta di un atto puramente
politico iscritto in una tendenza
che è quella di forzare lo sviluppo
dell’ordinamento. Quel fenome-
no che definirei la "tentazione i-
deologica della democrazia", così
caratteristico dei nostri tempi.
Ma un’iniziativa come questa
non rischia di entrare in conflit-
to con il disegno di legge sul te-
stamento biologico approvato
dal Senato il 30 marzo scorso?
Da quello che so il disegno di leg-
ge non prevede in nessun punto
che un organo come il Municipio
possa recepire tali volontà testa-
mentarie. Ma detto questo, ripeto,
allo stato attuale dei fatti è una pu-
ra perdita di tempo per i cittadini
depositare i moduli con le proprie
disposizioni. È come se mi recassi
da un notaio e facessi una dichia-
razione del genere in assenza di u-
na legge che lo preveda.

Francesco Lalli

’L

Dalla Torre: «No al registro
sui testamenti biologici
È la tentazione ideologica
della democrazia»

I «Dialoghi»
sul fine vita

l caso di Eluana Englaro ha
dominato per settimane le prime
pagine dei giornali. Finito il

clamore, resta in piedi la riflessione
sul tema del fine vita, su cui è in
corso un acceso dibattito politico e
su cui si rivela urgente la
formazione e il confronto. È quindi
attualissimo l’incontro per i
«Dialoghi in cattedrale» in
programma domani, alle ore 19.30,
nella basilica di San Giovanni in
Laterano. Attorno alla domanda
«Quando finisce la vita?» ruoterà la
riflessione della bioeticista Maria
Luisa Di Pietro, presidente
nazionale dell’associazione Scienza
& Vita (insieme con il genetista
Bruno Dallapiccola), e del giurista
Francesco D’Agostino, presidente
dell’Unione giuristi cattolici italiani.
Ad aprire e a concludere la serata
sarà il cardinale vicario Agostino
Vallini, mentre il ruolo di
moderatore è affidato
all’arcivescovo Rino Fisichella,

I presidente della pontificia
Accademia per la Vita e rettore della
pontificia Università Lateranense. Il
Coro della diocesi, diretto da
monsignor Marco Frisina, eseguirà
due brani, il primo dal Salmo 22,
«Dio mio Dio mio perché mi hai
abbandonato?», e «Sub tuum
praesidium», alla conclusione. Un
video introdurrà al dibattito.
Vale la pena ricordare che Maria
Luisa Di Pietro, siciliana, 51 anni,
sposata con due figlie, è laureata in
Medicina e Chirurgia all’Università
Cattolica del Sacro Cuore ed è
specializzazta in Endocrinologia e
in Medicina legale e delle
assicurazioni. Ha inoltre ottenuto il
Master in Scienze del matrimonio e
della famiglia, presso il pontificio
Istituto Giovanni Paolo II. È
professore associato presso la
Facoltà di Medicina e Chirurgia
della Cattolica e professore
incaricato per l’insegnamento della
bioetica nei corsi di specializzazione

e postgrado, nonché per Bioetica e
famiglia all’Istituto Giovanni Paolo
II, e professore incaricato di «Etica e
salute» al Camillianum e al
Teresianum. Autrice di numerose
pubblicazioni, è membro del
Comitato nazionale per la bioetica.
Francesco D’Agostino, nato a Roma
nel 1946, insegna Filosofia del
diritto e Teoria generale del diritto
nella Facoltà di Giurisprudenza dell’
Università di Tor Vergata e alla
Lateranense. È visiting professor in
diversi atenei di altri Paesi e
vicepresidente della Union
Internationale des Juristes
Catholiques. Dirige la Rivista
internazionale di filosofia del
diritto ed è editorialista di Avvenire.
È membro della pontificia
Accademia per la Vita e consultore
del pontificio Consiglio per la
Famiglia. È presidente onorario del
Comitato nazionale per la bioetica,
che ha guidato dal 1995 al 1998 e
dal 2002 al 2006.

Domani sera a San Giovanni
la bioeticista Maria Luisa Di Pietro
e il giurista Francesco D’Agostino

Acli: sì alla mozione contro Medici
na vittoria popolare e
democratica». Così Gianluigi De

Palo, presidente delle Acli di Roma e
dell’associazione Scienza & Vita Roma 1,
commenta la mozione, votata a
maggioranza nel X Municipio, per il ritiro
immediato della delibera di Giunta che ha
istituito un registro sul testamento
biologico. «Giustizia è fatta», continua De
Palo. «Dopo la forzatura della Giunta»
guidata da Sandro Medici, «il Consiglio, che
rappresenta i cittadini, ha ripristinato la

U« democrazia. Ci auguriamo che questa
decisione presa dall’organo sovrano
consiliare venga ratificata e che non
prevalgano logiche personalistiche o
ideologiche». Gran parte del merito, si
legge in un comunicato, «è stato del Circolo
Acli di Cinecittà e di quei consiglieri che
hanno agito seguendo non mere logiche di
partito, ma la loro coscienza». Per De Palo
«è una vittoria che nasce dal basso,
dall’attività politica che non si riconosce
nei partiti, ma nel bene comune».

l’intervento

Seminario su Wojtyla
e l’amore coniugale

Nostra Signora del Suffragio
e S. Agostino di Canterbury:
la visita del cardinale Vallini

DI DANIELE PICCINI

a visita odierna del cardinale vicario
Agostino Vallini alla parrocchia Nostra
Signora del Suffragio e Sant’Agostino

di Canterbury sarà per la comunità di Torre
Maura, quartiere alla periferia est di Roma,
un’occasione per tracciare il bilancio del
cammino percorso nei dieci anni
dall’inaugurazione della chiesa. L’edificio di
via Walter Tobagi fu infatti dedicato il 10
aprile del 1999 dall’allora cardinale vicario
Camillo Ruini, sancendo con il nuovo
complesso l’unione di due comunità:
Nostra Signora del Suffragio e

L

Sant’Agostino di Canterbury. «Questo
processo di fusione dura da dieci anni ed è
ancora in corso - spiega il parroco don
Giulio Ramiccia - e assorbe molti dei nostri
sforzi pastorali. Oggi vorremmo rileggere i
primi dieci anni della nostra storia alla luce
delle indicazioni che lo stesso cardinale
Vallini ci ha offerto con il sussidio "Si
aprirono loro gli occhi, lo riconobbero e lo
annunziarono", per la preparazione al
prossimo Convegno diocesano». Il
cardinale, oggi pomeriggio alle 17.30,
incontrerà il Consiglio pastorale e, alle
18.30, presiederà la Messa vespertina
aprendo i festeggiamenti per il decennale
dalla dedicazione che la comunità ha
voluto intitolare «"Io ho piantato, Apollo
ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere"
(1 Cor, 3,6). Dieci anni insieme sulle vie
del Signore». La parrocchia di via Walter
Tobagi però non vive di solo passato, ma

guarda avanti puntando sulle "nuove leve".
«Il prossimo 10 maggio - spiega ancora don
Ramiccia - riusciremo ad aprire nella nostra
parrocchia uno spazio per bambini dai 2 ai
6 anni che verrà incontro alle esigenze delle
molte famiglie giovani del nostro
quartiere». L’attenzione ai più piccoli dà i
suoi frutti nei due gruppi scout (Agesci e
Fse) che riuniscono circa 300 ragazzi dai 7
ai 25 anni, ma anche nei 90 battesimi
annuali; nei 200-220 iscritti ai corsi di
catechismo che nelle prossime settimane
porteranno alla prima Comunione circa
110 ragazzi; nelle 30-35 Cresime annuali; e
nei cento giovani che, divisi nelle cinque
classi delle superiori, formano il gruppo
post-Cresima. I giovani di Nostra Signora
del Suffragio e Sant’Agostino di Canterbury
si ritrovano nello spazioso oratorio (aperto
il sabato e la domenica) munito di due
campi sportivi polivalenti, o nella sala

teatro da 200 posti. Ma nella parrocchia di
Torre Maura trovano una risposta anche le
tante necessità delle famiglie che abitano i
due gruppi di case popolari (dell’Isveur e
dell’Ater) e gli indigenti del quartiere. Per
fare fronte al maggior numero possibile di
richieste, i 15 volontari del centro d’ascolto
Caritas lavorano a pieno regime, sei giorni
a settimana.

Torre Maura, più spazi per i bambini
Servizio accanto ai malati

Oltre alla raccolta di
medicinali e alla
donazione del sangue,
tramite l’Arvas, la
parrocchia presta
assistenza nel vicino
Policlinico Casilino (ex
Villa Irma). «La
vicinanza con l’ospedale
- spiega don Ramiccia -
ha dato vita ad un
servizio di volontariato,
composto da una decina
di persone che vanno a
trovare malati anziani e
soli, di cui nessuno ci
occuperebbe». (Dan.
Pic.) 

Nostra Signora del Suffragio e
Sant’Agostino di Canterbury a
Torre Maura (foto Gennari)



Internet, premio a don Fortunato Di Noto
durante un convegno alla Lateranense

arà don Fortunato Di Noto a ritirare per
l’associazione Meter onlus, il Premio

Paoline Comunicazione e Cultura 2009. Un
riconoscimento al suo impegno contro la
pedofilia su internet, che verrà conferito
giovedì prossimo nel corso dell’annuale
convegno organizzato dalla pontificia
Università Lateranense, dal Centro
comunicazione e cultura Paoline e dall’Ufficio
nazionale Cei per le comunicazioni Sociali, in
occasione della Giornata mondiale delle
Comunicazioni Sociali. Collaborano alla
realizzazione dell’evento anche la pontificia
Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium,
le pontificie Università Gregoriana, Salesiana
e Santa Croce. «Una preziosa collaborazione -
si legge in un comunicato delle Paoline - che
rafforza la convinzione dell’importanza di
una Giornata mondiale delle comunicazioni
sociali». Nell’aula Pio XI della Lateranense,
dopo il saluto dell’arcivescovo Claudio Maria

S Celli, presidente del pontificio Consiglio delle
comunicazioni sociali, interverranno
monsignor Domenico Pompili, direttore
dell’Ufficio Cei; Diego Contreras (Santa Croce),
Michele Sorice (Gregoriana), Maria Antonia
Chinello (Auxilium), Fabio Pasqualetti
(Salesiana). In programma la «Lectio
Magistralis» dal titolo «Social network e nuovi
profili antropologici», che sarà tenuta da
Derrick De Kerckhove, direttore del
programma McLuhan in cultura e tecnologia
all’Università di Toronto. Moderano
monsignor Dario Edoardo Viganò, preside del
pontificio Istituto Pastorale Redemptor
Hominis, e Massimiliano Padula. Verranno tra
l’altro presentate due esperienze in rete.
L’evento si inserisce nelle iniziative della
Settimana della Comunicazione, itinerario di
preparazione e di approfondimento della
Giornata, attuata a livello nazionale da
Paolini e Paoline.

Santa Croce, simposio su Flannery O’Connor
i aprirà domani (ore 9) e
proseguirà fino a

mercoledì 22, nella pontificia
Università della Santa Croce, il
convegno internazionale
«Ragione, Fiction e Fede»,
promosso dalla Facoltà di
Comunicazione Istituzionale
dell’ateneo di piazza
Sant’Apollinare, 49. Al centro
del simposio l’opera della
scrittrice statunitense
Flannery O’ Connor (1925-
1964). Tra i temi che verranno
trattati, il senso del male, la
violenza e il grottesco, l’uso
dell’umorismo nell’arte, la
visione morale nella narrativa,
i diversi modi in cui la fede
cristiana illumina e si riflette
nell’arte. Info: tel. 06.681641,
e-mail convegnocsi@pusc.it, 
www.pusc.it/pec/conv2009/.

S

Don Fortunato Di Noto

La celebrazione del 24 maggio

Il tema scelto da Benedetto XVI per
la Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali 2009, che la
Chiesa celebra il 24 maggio, è
«Nuove tecnologie, nuove relazioni.
Promuovere una cultura di rispetto,
di dialogo, di amicizia».
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Sette giorni in tv canale 69

Le nuove proposte dell’Orp:
in Terra Santa con il Papa

n Terra Santa insieme con Benedetto XVI a
prezzi contenuti. Dall’8 al 15 maggio il San-

to Padre compirà un viaggio apostolico in Me-
dio Oriente. Tra la Giordania e i luoghi santi,
da Amman a Gerusalemme, passando per Be-
tlemme e Nazaret. E i fedeli potranno seguirlo,
visitando le zone dell’Antico e del Nuovo Te-
stamento. Il tutto senza spendere troppo. L’O-
pera romana pellegrinaggi propone, infatti,
tre diversi pacchetti, pensati per venire in-
contro alle esigenze di giovani e adulti: Gior-
dania e Terra Santa (dal 7 al 15 maggio); Ter-
ra Santa per i giovani (dal 9 al 13, a 520 eu-
ro, e dall’11 al 14, a 490 euro); e Terra Santa
per adulti (dal 9 al 13, per 590 euro).
Previste la partecipazione alle celebrazioni
eucaristiche presiedute dal Papa a Gerusa-
lemme (12 maggio) e Betlemme (13 maggio),
e la visita dei principali Luoghi Santi. Nel se-
condo caso sarà possibile prendere parte al-
la Messa a Nazaret (14 maggio).
«Questa iniziativa - spiega padre Cesare Atui-
re, amministratore delegato dell’Orp - nasce
con la volontà di unirci al Santo Padre per in-
vocare con lui il dono della pace per il Medio
Oriente e per tutto il mondo». L’obiettivo, in-
somma, non è solo quello di accompagnare
Benedetto XVI durante il suo percorso. «Il no-
stro pellegrinaggio vuole essere segno tangi-
bile di solidarietà ai fratelli cristiani di Terra
Santa e a tutti gli uomini di buona volontà»,

aggiunge padre Cesare.
In effetti, prosegue, «il
pellegrinaggio cristiano
è sempre una visita alle
comunità». Basta pensa-
re «a San Paolo, che visi-
tava le comunità in Asia
e tornava a Gerusalem-
me». Ai percorsi di fede e
all’Apostolo delle genti,
l’amministratore delega-
to dell’Orp ha anche de-
dicato un libro, «Il viag-
gio di Paolo», scritto a
quattro mani con la gior-
nalista dell’Ansa Elisa
Pinna.

Le soluzioni proposte dall’Orp non sono trop-
po costose, e quindi adatte anche alle tasche
di uno studente o di chi è appena entrato nel
mondo del lavoro. «I giovani hanno bisogno
di conoscere Cristo, che era giovane!», com-
menta padre Cesare. Il modo migliore per far-
lo è, appunto, compiere un pellegrinaggio,
approfondire «attraverso un’esperienza reale
e vissuta la tradizione giudaico-cristiana - con-
tinua il sacerdote -, entrare in contatto con le
diverse espressioni della fede cristiana, ma
anche con i credenti delle religioni monotei-
stiche, con ebrei e musulmani, che sono i tre
grandi filoni che hanno condotto a creare la
grande identità religiosa e culturale dell’Eu-
ropa. Un popolo senza memoria - conclude -
rischia di perdere l’identità».

Giulia Rocchi

I

l’iniziativa

Veglia per le vocazioni
nel segno della fiducia

Pellegrini nella basilica di San Paolo fuori le Mura (foto Cristian Gennari)

Presiederà il cardinale vicario
che sarà accompagnato
in preghiera sulla tomba
dell’apostolo da 19 futuri
presbiteri, da novizie, coppie
di fidanzati, giovani
Catechesi di don Fabio Rosini

DI CAUDIO TANTURRI

a vocazione: «Un intreccio
d’amore tra l’iniziativa divina e
la risposta umana». Così

Benedetto XVI, nel Messaggio per la
46ª Giornata mondiale di preghiera
per le vocazioni, definisce questo
«speciale dono divino» che,
aggiunge, necessita della «preghiera
incessante nelle famiglie e nelle
parrocchie, nei movimenti e nelle
associazioni impegnate
nell’apostolato, nelle comunità
religiose e in tutte le articolazioni
della vita diocesana». Una preghiera
che, dalla Chiesa di Roma, salirà
giovedì prossimo, alle 21, a San
Paolo fuori le Mura, dove si
raduneranno i sacerdoti, i consacrati,
le religiose e i fedeli laici della città
in occasione della veglia di preghiera
per le vocazioni, in vista della
Giornata mondiale di domenica 3
maggio. La liturgia di quest’anno,
sul tema «Perché fidarmi di Dio?», è
stata «pensata in modo nuovo
rispetto al passato», scrive il
cardinale Agostino Vallini nella
lettera di invito, e sarà «un’occasione
per pregare e per annunciare ai
giovani la vocazione come una
questione vitale per la loro felicità e
per il bene della Chiesa». Alle 21 i
partecipanti si ritroveranno nel
chiostro della basilica di via
Ostiense. Dopo un breve momento
di preghiera si recheranno in
processione sulla tomba
dell’apostolo. «Ad accompagnare il
cardinale vicario nella zona
antistante il sepolcro - anticipa il

L

direttore del Servizio diocesano per
la pastorale giovanile, don Maurizio
Mirilli - ci saranno i diciannove
diaconi del Seminario Maggiore e
del Redemptoris Mater, che il 3
maggio prossimo riceveranno
l’ordinazione sacerdotale dalle mani
del Pontefice, dieci ragazze che
quest’anno faranno la professione
perpetua, ma anche alcune coppie di
fidanzati e giovani». «Sono stati
scelti - spiega il direttore del Servizio
diocesano per le vocazioni,
monsignor Paolo Selvadagi - quali
rappresentanti delle varie vocazioni
che convivono nella nostra
comunità cristiana». È importante,
infatti, aggiunge, «lanciare il

messaggio che dalla fiducia in Dio
scaturiscono le tante risposte di
impegno cristiano: nella
consacrazione, nella missionarietà,
nella contemplazione, nel
matrimonio». E incentrata sulla
fiducia in Dio sarà anche la catechesi
di don Fabio Rosini, parroco di
Santa Francesca Romana, a cui
seguiranno le domande dei ragazzi
ai diaconi e alle professe. Chiuderà
l’incontro il cardinale Vallini, che
consegnerà ai partecipanti un rosario
e una preghiera, tratta dal
documento «Nuove Vocazioni per
una nuova Europa», con il mandato
di favorire la nascita di iniziative per
le vocazioni nelle proprie comunità.

Cammino notturno
sulle orme di San Paolo

n pellegrinaggio notturno tra al-
cuni luoghi significativi di san

Paolo a Roma. La proposta del Servi-
zio per la pastorale giovanile si chia-
ma «Liberati per la libertà», ed in programma per la not-
te tra l’8 e il 9 maggio; la conclusione è prevista alle 6.45,
con la Messa celebrata dal cardinale Agostino Vallini nel-
la basilica di San Paolo fuori le Mura. I ragazzi della dio-
cesi partiranno dal Carcere Mamertino (foto) alle 23.30
e, prima di raggiungere la basilica sulla via Ostiense, si
fermeranno a San Sebastiano e all’Abbazia delle Tre Fon-
tane. Info: www.liberatiperlaliberta.ilbello.com.

U

la novità

Appuntamento diocesano giovedì 23 alle 21
a S. Paolo fuori le Mura in vista della Giornata
mondiale e delle ordinazioni sacerdotali



mosaico

Enzo Bianchi al laboratorio missionario diocesano - La sfida dell’educazione, incontro alla cappella della Sapienza
Festa patronale nel segno della famiglia a San Marco Evangelista - Auxilium, master in comunicazione e missione educativa

incontri
A SANTA MELANIA SI PARLA DI SAN
FRANCESCO. Domani, alle 21, incontro su
San Francesco nella parrocchia di Santa
Melania Juniore (via Eschilo): interverrà
padre Pietro Messa, preside della Scuola
superiore di studi medievali e francescani.

FESTA PATRONALE A SAN MARCO EVANGELISTA
NEL SEGNO DELLA FAMIGLIA. La parrocchia
di piazza Venezia propone una settimana
di iniziative dedicate alla famiglia in
occasione della festa di San Marco
Evangelista (sabato 25). Da domani tre
serate di incontri, alle 21, con la riflessione
su tematiche riguardanti la coppia, con i
coniugi Paolo e Doretta Perelli, Luca
Strambi e don Paolo Ricciardi. Venerdì alle
21, concerto d’organo. Sabato 25, alle
18.30, la Messa presieduta dall’arcivescovo
Gianfranco Ravasi, con il rinnovo delle
promesse di matrimonio. Domenica 26 la
celebrazione del parroco, monsignor
Angelo De Donatis, alle 19.

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO, LE INIZIATIVE
VERSO IL 1° MAGGIO. In attesa della festa di
San Giuseppe Artigiano del 1° maggio, la
parrocchia a lui intitolata (largo
omonimo, zona Tiburtina) si prepara con
una serie di appuntamenti. Il calendario
della prossima settimana prevede per
mercoledì 22, alle 21, l’incontro di
preghiera per i giovani su «La Misericordia
di Dio cambia la vita», a cui parteciperà
anche Claudia Koll. Mentre domenica 26,
alle 11.30, il vescovo ausiliare Armando
Brambilla presiederà la Messa per gli
ammalati con l’Unzione degli infermi. Da
sabato 25, poi, e per tre giorni, alle 21,
verrà messo in scena lo spettacolo teatrale
«Visita di condoglianze».

CONFERENZA ALL’ISTITUTO DI STUDI ARABI E
D’ISLAMISTICA. «Studiare la tradizione per
capire il presente. Prospettive per un
dialogo» è il titolo della conferenza
organizzata dal pontificio Istituto di studi

arabi e d’islamistica (Pisai). Si terrà giovedì
23 alle ore 17, con Michel Lagarde, presso
la sede dell’Istituto (viale Trastevere 89).

LA SFIDA DELL’EDUCAZIONE: INCONTRO ALLA
SAPIENZA. Giovedì si svolgerà un nuovo
incontro del II ciclo dell’itinerario
formativo per i laici («La sfida e
l’esperienza: generazioni a confronto»)
organizzato dalla Gregoriana.
L’appuntamento è nella cappella de La
Sapienza (piazzale Aldo Moro 1) alle ore
18. Interverranno Eraldo Affinati,
insegnante e scrittore; Paolo Gaudenzi,
docente di Ingegneria alla Sapienza e
presidente dell’Associazione
«Exalmassimo», e Mario Rusconi, preside
del liceo Isacco Newton di Roma. Il tema
sarà «Diventa quel che sei: la sfida
dell’educazione».

LECTIO DIVINA A SANTA MARIA IN
TRASPONTINA. Lectio divina nella
parrocchia di via della Conciliazione,
venerdì, alle 18.30, con il carmelitano
padre Bruno Secondin.

formazione
CATECHESI SUI COMANDAMENTI A NOSTRA
SIGNORA DI BONARIA. Domani, alle 18,
riprendono gli incontri di formazione
per catechisti della XXVI prefettura a
Nostra Signora di Bonaria (via
omonima). Don Andrea Bertolotti terrà
una catechesi sui Comandamenti.

ENZO BIANCHI AL «LABORATORIO
MISSIONARIO». Giovedì 23 il Laboratorio
missionario diocesano vedrà intervenire
Enzo Bianchi, priore del monastero di
Bose, su «La Pasqua annuncio di fede e
gioia in San Paolo». Alle 20.30 a Santa
Croce in Gerusalemme.

MASTER IN COMUNICAZIONE E MISSIONE
EDUCATIVA ALL’AUXILIUM. L’Auxilium
avvia un master in Comunicazione e
missione educativa rivolto a religiosi e
laici che operano nella Chiesa. Iscrizioni
entro il 30 aprile: tel. 06.61564226,
aux.segreteria@pcn.net.

cultura
VISITA GUIDATA AGLI SCAVI DELLA BASILICA
DI SANTA CECILIA. Oggi (ore 11) e sabato
(ore 10.15) sarà possibile visitare le

strutture sottostanti la basilica di Santa
Cecilia in Trastevere (piazza omonima) e il
battistero. Il costo della guida e del
biglietto di ingresso agli scavi è di 5 euro.

SEMINARIO ALL’ANTONIANUM: SI PARLA
DELLA MISTICA ADRIENNE VON SPEYR. 
Giovedì 23, alle 15.30, nella facoltà di
Filosofia dell’Antonianum (via Merulana
124), si parlerà della mistica svizzera
Adrienne von Speyr. L’incontro sarà curato
da Paola Ricci Sindoni, docente di filosofia
morale all’Università di Messina.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO «BENI CULTURALI
DELLA CHIESA». Giovedì alle 16, alla
Lateranense, ci sarà la presentazione del
volume «Beni culturali della Chiesa. Un
rinnovato impegno per la loro tutela e
conservazione». Dopo il saluto iniziale
dell’arcivescovo Rino Fisichella, rettore
dell’ateneo, interverranno Sandro Bondi,
ministro per i Beni e le Attività Culturali,
Roberto Luciani e Pierluigi Silvan, curatori
del volume. Coordinatore sarà monsignor
Giuseppe Lorizio, preside dell’Ecclesia
Mater.

«EMBRIONI CHIMERICI» AI SERMONI
DELL’ORATORIO. Sarà Adriano Bompiani il
protagonista del prossimo appuntamento
con i «Sermoni dell’Oratorio». Giovedì 23,
alle 18.30, presso la Chiesa Nuova
(ingresso da via del Governo Vecchio 134),
parlerà di «Embrioni chimerici».

MUSICAL SU MADRE GELTRUDE COMENSOLI.
Domenica 26, in occasione della
canonizzazione della beata madre
Geltrude Comensoli, bresciana e
fondatrice delle Suore Sacramentine, il
teatro Orione (via Tortona 7) vedrà circa
50 giovani dell’Oratorio di Agnosine
(Brescia) esibirsi nel musical «Non voglio
che te». Il musical inizierà alle ore 17 e
sarà replicato alle 21.

radio & tv
ROMA SETTE ALLA RADIO VATICANA. Sabato
prossimo Roma Sette sulle frequenze di
Radio Vaticana. Alle 10.32 appuntamento
sui 105 in FM e sui 585 in AM.

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da mer. 22 a dom. 26
V. Delle Provincie, 41 Il curioso caso
tel. 06.44236021 di Benjamin Button

Ore 15.45-19-22
Benjamin Button nasce il giorno della fine della
prima guerra mondiale, è un bimbo in fasce ma ha
la salute di un novantenne: artrite, cataratta,
sordità. Dovrebbe morire il giorno dopo e invece
più passa il tempo più ringiovanisce...

CARAVAGGIO Da ven. 24 a dom. 26
V. Paisiello, 24 Milk
tel. 06.8554210 Ore 15.30-17.50-20.10-

22.30

DON BOSCO Gio. 23 e ven. 24
V. Publio Valerio, 63 The reader
tel. 06.71587612 Ore 18-21

Sab. 25, ore 18-21,
e dom. 26, ore17
Il curioso caso
di Benjamin Buttonci

ne
m

a
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cinema recensioni

Esce in sala «Questione di cuore», il
nuovo film di Francesca Archibugi, che
nel 1988 si impose all’attenzione con
«Mignon è partita» e poi con titoli
quali «Il grande cocomero», «Domani»
(sul terremoto in Umbria) e altri.A
Roma oggi,Angelo, titolare di una car-
rozzeria ereditata dal padre, e Alberto,
sceneggiatore bravo e incostante, si
conoscono in sala di rianimazione.
Quando escono continuano a vedersi,
e Angelo finisce per accogliere in casa
Alberto, in crisi professionale e senti-
mentale. Ma il male è in agguato e la
famiglia di Angelo (due figli, la moglie
incinta) rischia di restare sola. C’è il
cuore al centro di un’amicizia che na-
sce dal non avere niente in comune.
Sta male il cuore del meccanico Ange-
lo, si agita quello più introverso di Al-
berto, insofferente e insoddisfatto, po-
lemico e un po’ cinico. La regista gioca
apertamente sul titolo per mettere la
malattia clinica al fianco di quella esi-
stenziale, calando in un quartiere ro-
mano vivo, forte, vibrante un racconto
che non manca di lasciarsi andare a ri-
svolti anche favolistici. Se i due prota-
gonisti sono credibili, il copione indul-
ge a qualche squilibrio di troppo. I temi
però (interiori, letterari, sociali, politi-
ci...) ci sono e il film resta coinvolgen-
te.

Massimo Giraldi 

«Questione di cuore»:
la Archibugi coinvolge

DOMANI
Alle 19.30, in San Giovanni, introduce
l’incontro dei «Dialoghi in Cattedrale» su
«Quando finisce la vita?».

GIOVEDÌ 23
Alle 21, in San Paolo fuori le Mura,
presiede la veglia di preghiera per le
vocazioni.

SABATO 25
Alle 10, celebra la Messa presso i Missionari
della Carità a via Prenestina.

DOMENICA 26
Alle 10, presiede la dedicazione della nuo-
va chiesa di San Massimiliano Kolbe a Pon-
te di Nona. Dal pomeriggio, e fino al 1°
maggio, predica gli esercizi spirituali ai dia-
coni che riceveranno l’ordinazione presbi-
terale. Pertanto è sospeso il ricevimento
dei sacerdoti di mercoledì 29.

Torna Cin Cin Cinema:
film a prezzo ridotto

n corso fino al 7
maggio la quinta

edizione di Cin Cin
Cinema, che pro-
pone il cinema sul
grande schermo a
un prezzo forte-
mente contenuto:
3 euro il pomerig-
gio, 5 euro la sera,
dal lunedì al gio-
vedì. Sessanta sale
aderenti tra Roma
e provincia. www.
cincincinema.it.

I

culturalibri

l ragazzo che credeva in
Dio è un romanzo che

racconta la vita di un
prete alla soglia dei
cinquanta. Storia di tutti i
giorni, come può essere
vita di tutti i giorni la vita
nel Sud abbandonato ad
un sonno che qualche
volta rasenta l’incubo.
Anche stavolta Vito Bruno
(nella foto) presenta un

itinerario preciso, fatto di una città reale, Taranto,
tanto per fare nomi inscritti non solo in una
geografia, ma nella banalità del male e del bene,
che si presentano drammaticamente confusi. Solo
che l’autore ha il coraggio di proporre un
protagonista fuori dalle mode e dai tic nervosi dei
media. Una parte dei quali anzi volentieri ne
farebbe il centro della propria attenzione, ma per
rilevarne l’inattualità e talvolta la pericolosità
sociale. Merito di Bruno è invece quello di non
aver costruito un protagonista a tutto tondo, ma

un personaggio dilaniato dal dubbio e dalle
contraddizioni, anche se resta ferma la caratura
positiva di uomo che combatte, con le ovvie paure
e gli ancor più ovvi errori, le quotidiane battaglie
per la dignità di tutti, soprattutto gli ultimi. Storie
di prostituzione ma anche di bellezza senza
parole, di vite semplici spazzate via dalla banalità
del male, di ragazzi che cercano di imitare il lato
oscuro degli adulti, di droga e di amore, ma
soprattutto la storia di una città del sud oggi, con
la crudezza dell’esistenza che è anche crudezza del
linguaggio (e magari qualche elemento, per usare
un eufemismo, eccessivamente «mimetico»,
poteva essere risparmiato), dentro la quale ci sono
tutti, nessuno escluso: pescatori, piccoli borghesi,
pesciolini più o meno grandi della mala, tratta
delle bianche, ricatti e soprusi, e una fede sempre
sul punto di vacillare, ma sempre rimessa per terra
dal peso della storia e della sofferenza degli altri,
altrimenti senza rimedio: perché non ci sarebbe
più nessuno ad ascoltare la rabbia e la purezza dei
cuori - e dei corpi - in tempesta. Più che Bernanos,
come qualcuno ha suggerito, qui sembra di

cogliere la stessa atmosfera di alcuni racconti di
Marshall, soprattutto La sposa bella (a patto che si
capisca che fare nomi illustri vuol dire solo
comunanza di sensibilità), dove il protagonista
prete attraversa il deserto del dubbio e la
tentazione di lasciare la propria missione, fermato
solo dall’evidenza dei fatti che parlano di un
legame con gli altri ormai «divino». Il messaggio
del Vangelo scavalca la volontà individuale, perché
in quell’antica scelta di un ragazzo di credere in
Dio e di seguire la sua strada si nascondeva
qualcosa di più incomprensibile, la cui traduzione
terrena potrebbe essere quell’essere-per-l’altro di
cui non esiste spiegazione razionale. La storia degli
uomini si confonde con quel messaggio di duemila
anni fa, ne condivide la pena e il dolore, oltre che
quell’improvviso lamento per l’abbandono di un
Padre che squarcia le tenebre di un giorno di pena
e prepara altre resurrezioni, senza neanche
saperlo.

Marco Testi
«Il ragazzo che credeva in Dio», Vito Bruno, Fazi,

406 pagine, 19 euro
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Dubbio e deserto nel prete di Vito Bruno

ggi, festa della Divina Misericordia e
quarto anniversario dell’elezione di Be-

nedetto XVI, il cardinale Vallini presiederà al-
le ore 9.30 la Messa nella chiesa di Santo Spi-
rito in Sassia (borgo Santo Spirito), santuario
della Divina Misericordia. Il programma pro-
seguirà, alle 15, con la recita dell’Ora della
Misericordia. Alle 16 sarà celebrata la Messa
in polacco e alle 18 inizierà l’adorazione del
Santissimo, che si concluderà alle 19 con la
liturgia festiva e la benedizione eucaristica.

O

Festa Misericordia
a S. Spirito in Sassia

celebrazioni
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